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C I T T A ’  D I  C O R D E N O N S  
 Medaglia di Bronzo al V.M. Provincia di Pordenone 

 
DISCIPLINARE D’INCARICO PER L’ESERCIZIO DELLE FUNZI ONI DI REVISORE 

DEI CONTI 
 
L’anno duemiladiciotto, addì _______del mese di ________________, alle ore ---------------,  
presso la Sede Municipale sita in Cordenons, Piazza della Vittoria n. 1, tra i Signori: 
 

� Maria Elena Lovato, nata a Valdagno il 13/12/1970, residente in Pordenone, domiciliata 
per la carica presso il Municipio di Cordenons, la quale interviene nel presente atto in 
nome, conto ed interesse dell’Amministrazione Comunale di Cordenons che legalmente 
rappresenta C.F. e P.IVA  00142410935, da una parte; 

 
E 

� ………………….., nato/a a ………………….. il _____________, residente in 
……………………via …………………., C.F……………………… -  P.Iva 
______________, iscritto/a al n. ______ dell’Ordine dei Dottori Commercialisti ed 
Esperti Contabili di _____________ ed al n. _______________ del Registro dei 
Revisori Legali; 

 
PREMESSO 

Che il Consiglio Comunale con proprio atto n. __________ del __________________ 2018, qui 
unito in copia con esclusione dei relativi allegati, ha nominato l’organo di Revisione economico-
finanziario per il triennio 2018/2020; 
 

tra le parti come sopra si conviene quanto segue: 
 

Articolo 1 
Oggetto dell’incarico. 

L’Amministrazione Comunale di Cordenons, come sopra rappresentata, conferisce al 
dott./dott.ssa ……………………………………………………. che lo accetta, l’incarico di 
componente/presidente dell’Organo di revisione economico-finanziario, dando atto che risulta in 
possesso dei requisiti professionali richiesti dall’art. 234 del D. Lgs. 267/00, dei requisiti richiesti 
dalla Legge per la carica di Consigliere Comunale e che non si trova nelle condizioni di 
ineleggibilità indicata nell’art. 2399 del C.C. nei confronti dell’ente e dei membri della Giunta 
Comunale nonché in uno dei casi di incompatibilità previsto dall’art. 236 del D. Lgs. 267/00, né 
in altri casi di incompatibilità (es. dipendente pubblico con rapporto lavoro non inferiore al 50%). 
 

Articolo 2 
Compiti e funzioni.  

Il Collegio dei revisori dei Conti collabora con il Consiglio Comunale nelle sue funzioni di 
indirizzo e controllo ed esercita altresì la vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria del 
Comune. 
 
Svolge quindi tutte le funzioni previste dalle vigenti norme in materia (D. Lgs. 267/00, Statuto 
Comunale e Regolamento di Contabilità) ed in particolare le seguenti: 

• esprime pareri sulla proposta di bilancio di previsione e sui documenti allegati;  
• esprime pareri sulle variazioni di bilancio; 
• vigila sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della gestione relativamente 

all'acquisizione delle entrate, all'effettuazione delle spese, all'attività' contrattuale, 
sull'amministrazione dei beni, sulla completezza della documentazione, sugli 
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adempimenti fiscali e sulla tenuta della contabilità anche con tecniche motivate di 
campionamento; 

• relaziona sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione e sullo 
schema di rendiconto; 

• formula proposte al Consiglio per conseguire una migliore efficienza, produttività ed 
economicità della gestione anche tramite forme di controllo interno della gestione; 

• provvede con cadenza trimestrale  alla verifica ordinaria di cassa, alla verifica della 
Gestione del servizio di Tesoreria e di quello degli altri agenti contabili; 

• riferisce all'organo consiliare su gravi irregolarità di gestione con contestuale denuncia 
ai competenti organi giurisdizionali ove si configurino ipotesi di responsabilità. 

I Revisori rispondono della veridicità delle loro attestazioni e comunicazioni ed adempiono ai 
loro doveri con diligenza del mandatario. Devono inoltre conservare la riservatezza sui fatti e 
documenti di cui hanno conoscenza per ragione del loro ufficio. 
I revisori sono soggetti alla giurisdizione della Corte dei Conti ai sensi dei commi 1 e 4 dell’art. 
93 del D. Lgs. 267/00. 
 

Articolo 3 
Accesso ai documenti. 

Nell’espletamento dell’incarico i revisori hanno diritto di accesso agli atti ed ai documenti 
dell’Ente. 
Gli stessi potranno pertanto autonomamente consultare gli atti ed i documenti inerenti la 
gestione economica. 
Per i documenti e gli elaborati contabili che richiedono ricerche o che debbono essere 
preventivamente predisposti dagli uffici, i tempi verranno concordati con i Responsabili delle 
aree. 
Il Segretario, il Responsabile dell’area Servizi Finanziari ed i dipendenti, se richiesti dal 
Collegio, assistono alle indagini effettuate dallo stesso per fornire eventuali notizie, informazioni 
e chiarimenti su quanto concerne l’attività amministrativa che riguarda direttamente la finanza e 
la contabilità comunale. Hanno altresì l’obbligo di fornire al Collegio i documenti inerenti la 
propria attività. 

Articolo 4 
Vigilanza sulla regolarità della gestione. 

Nell’ambito delle funzioni di controllo e di vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed 
economica, i revisori dovranno riunirsi per l’esame della gestione con cadenza almeno mensile 
su convocazione del Presidente. 
L’ordinaria attività di verifica e riscontro è esercitata dai componenti anche singolarmente, sulla 
base di una distribuzione di settori determinata con atto collegiale comunicato al Sindaco. 
Di ogni seduta deve essere redatto verbale nell’apposito registro, regolarmente vidimato. 

Articolo 5 
Compensi. 

Il compenso per ciascun componente è stabilito nei limiti di cui al D.P.G.R. 0246/Pres. del 
23/10/2017 ed è fissato con la deliberazione del Consiglio comunale n. _____ del __________ 
in € 15.467,50 con maggiorazione del 50% per il Presidente. 
I suddetti compensi, al netto dell’I.V.A. e del contributo di Cassa Previdenza, sono comprensivi 
di ogni spesa inerente l’incarico (spese di accesso, rimborsi forfettari, ecc.) e verranno liquidati 
semestralmente su presentazione di fatture regolari ai fini fiscali. 

Rimangono salve eventuali variazioni conseguenti all’emanazione di nuovi provvedimenti 
legislativi. 

Articolo 6  
Tempi per i pareri. 

Il Collegio dei Revisori deve provvedere alla stesura della relazione relativa al Conto Consuntivo 
e alla redazione del parere sulla proposta di Bilancio di previsione entro i termini previsti dalle 
norme nazionali e regionali in materia. 

Il Collegio rilascia gli altri pareri nelle tempistiche di seguito indicate: 

� variazioni di bilancio e verifica degli equilibri: entro tre giorni dalla richiesta; 
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� strumenti di programmazione economico-finanziaria: entro cinque giorni dalla richiesta;  

� modalità di gestione dei servizi e proposte di costituzione o di partecipazione ad organismi 
esterni: entro cinque giorni dalla richiesta;   

� proposte di ricorso all'indebitamento: entro cinque giorni dalla richiesta;  

� proposte di utilizzo di strumenti di finanza innovativa: entro dieci giorni dalla richiesta;  

� proposte di riconoscimento di debiti fuori bilancio e transazioni: entro cinque giorni dalla 
richiesta;  

� proposte di regolamento di contabilità, economato-provveditorato, patrimonio e di 
applicazione dei tributi locali: entro dieci giorni dalla richiesta da parte del Responsabile del 
Servizio Finanziario. 

I tempi suindicati possono essere ampliati con motivato preavviso in caso di particolare 
complessità dell’argomento oggetto del parere. 

 Rimangono salve eventuali variazioni espressamente previste da provvedimenti legislativi. 

Articolo 7 
Rapporti con gli organi elettivi. 

Il Collegio può chiedere al Consiglio Comunale, alla Giunta ed al Sindaco notizie, informazioni e 
chiarimenti su provvedimenti proposti per l’adesione ed aventi riflessi e conseguenze sulla 
gestione economica e finanziaria dell’Ente. 

I Revisori dei Conti partecipano su espressa richiesta alle sedute del Consiglio Comunale e 
della Giunta, possono essere ammessi a presenziare ai lavori della Giunta stessa su temi 
specifici. Sarà cura dell’Amministrazione Comunale attivare ogni opportuna iniziativa volta ad 
informare il Collegio sull’attività del Consiglio e della Giunta. 

Il Collegio dei Revisori partecipa direttamente ed attivamente alle sedute del Consiglio 
Comunale nelle quali vengono discusse le relazioni accompagnatorie del bilancio e del 
rendiconto.  

Art. 8 
Durata in carica. 

Il presente incarico decorre dal ………../2018 e avrà efficacia fino a compimento del triennio ed 
è rinnovabile una sola volta, come previsto dall’art. 235 del D. Lgs. 267/2000 e successive 
modificazioni ed integrazioni. Qualora l’incarico fosse revocato od interrotto verrà erogata una 
quota di compenso commisurato all’attività svolta fino a quella data. 

Art. 9  
Dimissioni e rinnovo del collegio. 

I singoli revisori sono tenuti a comunicare per iscritto le eventuali dimissioni dall’incarico, 
dimissioni che decorrono solo dalla nomina del sostituto e comunque non prima che siano 
trascorsi trenta giorni dalla comunicazione. 

Nelle more della sostituzione il Collegio può legittimamente operare senza alcuna limitazione 
conservando piena validità le altre nomine. 

Art. 10 
Revoca. 

I componenti del Collegio dei Revisori dei Conti possono essere revocati con deliberazione del 
Consiglio Comunale solo in caso di accertata inadempienza su proposta motivata e scritta del 
Sindaco ed in particolare per la mancata presentazione della relazione alla proposta di 
deliberazione consiliare del rendiconto entro il termine previsto dal precedente art. 6. 

L’inadempienza si verifica, altresì, per i singoli componenti quando il Presidente o i membri non 
partecipano, senza  giustificazione, a più di tre sedute consecutive. 

Il Consiglio Comunale, riunito in seduta segreta, non può aver luogo prima che siano state 
esaminate le giustificazioni addotte dall’interessato, purché pervenute entro dieci giorni dalla 
notifica della proposta, da effettuare con lettera raccomandata A.R., ovvero prima che sia 
inutilmente decorso detto termine. 
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Art. 11 
Cessazione. 

I componenti il Collegio dei Revisori dei Conti cessano dall’incarico alla perdita dei requisiti 
professionali previsti dalle vigenti disposizioni di legge e al sopraggiungere, dopo la nomina, 
delle cause di ineleggibilità e di incompatibilità analiticamente indicate nelle premesse e per:  

� scadenza del mandato; 

� dimissioni volontarie; 

� impossibilità derivanti da qualsivoglia causa a svolgere l’incarico per un periodo superiore a 
sei mesi. 

In tali casi il Consiglio Comunale, entro 20 giorni ne prende atto e procede alla nomina di altro 
revisore che rimane in carica fino alla scadenza del Collegio inizialmente eletto conservando 
piena validità le altre nomine. 

Art. 12 
Imposte e tasse. 

Sono a carico dei revisori dei conti tutte le imposte e tasse di carattere personale nascenti dalle 
vigenti disposizioni. 

Sono pure a carico dei revisori tutte le spese relative alla eventuale registrazione del presente 
atto. In merito si dà atto che il presente disciplinare è esente da registrazione, salvo in caso 
d’uso, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 26/04/86 n. 131. Ove necessaria, la registrazione sarà 
assoggettata al pagamento dell’imposta di cui all’art. 39 del citato decreto. 

Art. 13 
Disposizioni generali. 

Tutte le controversie che potrebbero sorgere relativamente alle operazioni previste nel presente 
disciplinare e che non si fossero potute definire in via amministrativa, saranno, nel termine di 
trenta giorni, deferite all’autorità giudiziaria ordinaria (Foro di Pordenone). 

Per quanto non espressamente stabilito dal presente disciplinare si rinvia alle disposizioni 
contenute nel regolamento di contabilità ed in quello del D. Lgs. 267/2000. 

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, si informa che i dati 
contenuti nel presente atto verranno trattati esclusivamente per lo svolgimento delle attività e 
per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti comunali in materia. 
      

Fatto, letto e sottoscritto 

 
Per l’Amministrazione Comunale  

IL RESPONSABILE DELL’AREA SERVIZI 
FINANZIARI 

_______________________ 

 

IL REVISORE   
 
 

_________________________ 
 

 
 

        


